
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e
della Ricerca
Ufficio Scolastico Regionale per la PUGLIA
D.D.G. n. 82 del 24.9.2012 - Determinazione dei criteri per la valutazione della prova orale relativa all’Ambito Disciplinare n.5/FRANCESE Classi 245 e 246.


Griglia di valutazione del colloquio e calcolo del punteggio

La commissione assegna alla prova orale  un punteggio massimo di 40 punti. Superano la prova orale i candidati che conseguono un punteggio non inferiore a 28 quarantesimi.
In merito ai criteri di valutazione della prova orale, ambito disciplinare 5 (Classi A245 – A246), la commissione all’unanimità approva i seguenti   indicatori:
 
1) PADRONANZA della Lingua Francese; (punti 7)
2) CONOSCENZA dei contenuti della disciplina; (punti 7)
3) CONOSCENZA ed uso degli strumenti didattici tradizionali, digitali, interattivi e on-line  (TIC); (punti7)
4) CAPACITA’comunicative/relazionali; (punti7)
5) CAPACITA’ organizzative/progettuali; (punti7)
6) ALTRE CONOSCENZE. (punti 5)
La valutazione complessiva della prova orale ( espressa in quarantesimi) sarà data dalla somma delle valutazioni attribuite a ciascuno degli indicatori.

Griglia per la valutazione della prova orale e calcolo del punteggio
Ambito disciplinare 5( Classi di concorso A245-A246)
Giorno……………………………                                                    Candidato………………………………….
	1. PADRONANZA della lingua francese
	Punti
	

	a.1)Chiarezza espositiva,grammaticale e sintattica;lessico ricco ed appropriato. Sequenzialità logica della trattazione espressa in modo brillante e con uso personale ed autonomo della lingua.
	7
	

	b.1)Chiarezza espositiva e lessico  appropriato. Trattazione  rispondente alle tematiche richieste. Uso corretto della lingua.
	6
	

	c.1)Esposizione organica espressa  con lessico adeguato e pronuncia corretta.
	5
	

	d.1)Esposizione elementare ma complessivamente corretta. Lessico adeguato . Pronuncia non sempre corretta. 
	4
	

	e.1)Mancanza di correttezza grammaticale, lessico impreciso e inadeguato .Trattazione confusa e poco lineare.  
	3
	

	f.1)Uso scorretto della lingua con interferenze linguistiche. Lessico inadeguato. Trattazione confusa e non sempre comprensibile.
	2
	

	g.1)Scarsa conoscenza della lingua. Trattazione frammentaria,  esposizione incompleta e spesso del tutto incomprensibile.
	1
	

	h.1) Non riesce ad esprimersi in lingua francese.
	0
	

	

	
	

	2. CONOSCENZA dei contenuti disciplinari
	Punti
	

	a.2)Conoscenze complete ed approfondite delle tematiche richieste,suffragate da argomentazioni coerenti e documentate.
       Ottime capacità di collegamento e di critica anche in una prospettiva interdisciplinare.
	7
	

	b.2)Conoscenze ampie, sostenute da una rielaborazione personale e critica delle tematiche richieste. 
	6
	

	c.2)Conoscenze sostanzialmente esaurienti e quasi sempre sostenute da opportuni collegamenti.
	5
	

	d.2)Conoscenze fondamentali delle tematiche richieste e consapevolmente utilizzate.
	4
	

	e.2)Conoscenze basilari non sempre approfondite ma utilizzate con consapevolezza.
	3
	

	f.2)Conoscenze sommarie esposte meccanicamente e in forma mnemonica.
	2
	

	g.2)Conoscenze incomplete o inadeguata esposte in modo disorganico e prive di argomentazioni pertinenti.
	1
	

	h.2)Conoscenze nulle; non si rilevano elementi minimi di valutazione.
	0
	

	

	
	

	3. CONOSCENZA ed uso degli strumenti didattici tradizionali,digitali,interattivi e on line
	Punti
	

	a.3)Conoscenze ricche e approfondite dei diversi strumenti didattici. Usa correttamente e con ottimi risultati tutti gli  strumenti
      didattici(tradizionali e digitali).Uso di pratiche didattiche innovative che rendono efficace l’apprendimento.
	7
	

	b.3)Conoscenze  esaurienti dei diversi strumenti didattici .Più che buone le capacità  applicative degli strumenti digitali nel rendere efficace l’apprendimento.
	6
	

	c.3)Buona conoscenza dei diversi strumenti didattici ma non sempre sostenute da capacità di applicazione 
      in specifici contesti formativi/didattici.
	5
	

	d.3 )Conoscenze sufficienti dei diversi strumenti didattici, adeguata la capacità di coinvolgimento della classe tramite pratiche 
       didattiche innovative.
	4
	

	e.3)Conoscenze basilari dei diversi strumenti didattici, minima la capacità di utilizzare gli stessi in modo significativo e motivante.
	3
	

	f.3)Conoscenze sommarie dei diversi strumenti didattici, scarsa la capacità di riuscire a motivare la classe.
	2
	

	g.3)Conoscenze lacunose e frammentarie dei diversi strumenti didattici, minima la capacità di utilizzo a fini didattici  motivanti. 
	1
	

	h.3)Non conosce  strumenti didattici innovativi. .
	0
	

	

	
	

	4. CAPACITA’  comunicative/relazionali
	
	

	a.4) Conosce le tecniche della comunicazione verbale e non verbale. Eccellente la capacità di mediazione didattica al fine di 
       favorire interesse, partecipazione e promuovere apprendimenti significativi.
	7
	

	b.4)Dimostra di possedere rilevanti competenze comunicative, di saper motivare e suscitare interesse e curiosità. Apprezzabile la
       la capacità di mediazione didattica.
	6
	

	c.4)Dimostra di possedere  competenze comunicative adeguate, di saper motivare suscitare interesse e curiosità. Buona la 
      capacità di mediazione didattica.
	5
	

	d.4)Dimostra una sostanziale disponibilità a relazionarsi e confrontarsi con gli altri. Riesce a promuovere apprendimenti 
      significativi.
	4
	

	e.4)Dimostra uno stile comunicativo sufficientemente chiaro ma non rispettoso del parere degli altri. Capacità di mediazione 
       didattica non  sempre adeguata.
	3
	

	f.4)Stile comunicativo chiaro ma con note autoritarie e/o polemiche. Capacità di mediazione didattica inadeguata.
	2
	

	g.4)Dimostra uno stile comunicativo incerto con note polemiche e arroganti. Difficoltosa la trasmissione dei contenuti.
	1
	

	h.4)Non sono evidenti elementi di competenze comunicativo/relazionali. 
	0
	

	

	
	

	 5.CAPACITA’ organizzative/progettuali

	Punti
	

	a.5)Dimostra ottime competenze professionali ed una elevata disponibilità a praticare un’efficace progettazione formativa,
     organizzativa e di controllo di attività, processi e risorse.
	7
	

	b.5)Dimostra un’ elevata disponibilità  e una rilevante  competenza progettuale nell’ adottare modalità e strumenti di pianificazione delle attività.
	6
	

	c.5) Dimostra una buona competenza progettuale e adeguata disponibilità a identificare ed applicare correttamente metodi di organizzazione efficaci.
	5
	

	d.5)Dimostra competenze progettuali sufficienti e un’adeguata disponibilità a identificare ed applicare metodi di organizzazione efficaci. 
	4
	

	e.5) Dimostra di possedere competenze progettuali non sempre adeguate e minime capacità organizzative.  
	3
	

	f.5)Capacità progettuali del tutto inadeguate. Difficoltosa la pianificazione delle attività scolastiche.
	2
	

	g.5)Capacità organizzative minime, grande difficoltà a pianificare le attività scolastiche.
	1
	

	h.5) Del tutto assente la capacità di organizzazione e di pianificazione delle attività .
	0
	

	

	
	

	6.ALTRE CONOSCENZE  E COMPETENZE  Per ogni conoscenza/competenza rilevata sarà assegnato un punto
  .
	Punti
	

	a.6)Si rilevano competenze legate alla valutazione (interna-esterna) anche in riferimento alle rilevazioni nazionali (INVALSI).
	1
	

	b.6)Autonomia scolastica e organizzazione del sistema scolastico.
	1
	

	c.6)Conoscenza  della dimensione europea dell’educazione(cooperazione ed opportunità educative, di partenariati, 
       scambi/mobilità di docenti e studenti).
	1
	

	d.6)Conoscenza della legislazione e della normativa scolastica .
	1
	

	e.6) Conoscenza dei documenti europei in materia educativa recepiti dall’ordinamento scolastico italiano( Quadro europeo delle qualifiche, competenze chiave).
        
	1
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